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Importanza delle guide di campo nella valutazione delle risorse 
Catalogs, Synopsis, Pockets and Identification Field Guides 
Source: Food and Agriculture Organization of the United Nations, 
Original Scientific Illustrations Archive. Reproduced with permission
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FAO 
Catalogs, Synopsis, Pockets 
and 
Identification Field Guides
Test of the 
FAO Species Identification Guide 
for Fishery purposes  
THE LIVING MARINE RESOURCES OF 























GLI ELASMOBRANCHI DEMERSALI DEL 











Area FAO 37  
(Mediterranean and Black Sea) 
GFCM - Geographical Sub Areas
01 Northern Alboran Sea 07 Gulf of Lions 13 Gulf of Hammamet 19 Western Ionian Sea 25 Cyprus Island
02 Alboran Island 08 Corsica Island 14 Gulf of Gabes 20 Eastern Ionian Sea 26 South Levant
03 Southern Albora Sea 09 Ligurian and North Tyrrhenian Sea 15 Malta Island 21 Southern Ionian Sea 27 Levant
04 Algeria 10 South and Central Tyrrhenian Sea 16 South of Sicily 22 Aegean Sea 28 Marmara Sea
05 Balearic Island 11 11.1 Sardinia (w) - 11.2 Sardinia (e) 17 Northern Adriatic Sea 23 Crete Island 29 Black Sea















Elasmobranchs species considered in the 
MEDITS coordination
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GSA 9
MEDIterranean Trawl Surveys 1985-2017 
oltre 7000 repliche
A Fino a 50 m
B Fino a 100 m
C Fino a 200 m
D Fino a 500 m
E Fino a 800 m
Strati batimetrici 
indagati











In red colour 
the species in 
critical 
situation













Species DCF G1 % tons % kg/km2 IUCN
Galeus melastomus G1 1 27% 6891 12% 13,3 LC
Raja clavata G1 1 16% 8151 15% 15,7 NT
Scyliorhinus canicula G1 1 28% 8396 15% 16,2 LC
Centrophorus granulosus G1 1 2% 1528 3% 2,9 VU
Dalatias licha G1 1 2% 780 1% 1,5 DD
Dipturus batis G1 1 0% 14 0% 0,0 CR
Dipturus oxyrinchus G1 1 5% 1899 3% 3,7 NT
Etmopterus spinax G1 1 19% 2248 4% 4,3 LC
Galeorhinus galeus G1 1 0% 126 0% 0,2 VU
Heptranchias perlo G1 1 0% 723 1% 1,4 VU
Hexanchus griseus G1 1 0% 440 1% 0,8 NT
Leucoraja circularis G1 1 0% 29 0% 0,1 EN
Leucoraja melitensis G1 1 0% 705 1% 1,4 CR
Mustelus asterias G1 1 0% 87 0% 0,2 VU
Mustelus mustelus G1 1 2% 2645 5% 5,1 VU
Mustelus punctulatus G1 1 0% 2 0% 0,0 DD
Myliobatis aquila G1 1 1% 626 1% 1,2 NT
Oxynotus centrina G1 1 1% 380 1% 0,7 CR
Raja asterias G1 1 4% 1575 3% 3,0 LC
Raja miraletus G1 1 7% 1729 3% 3,3 LC
Raja undulata G1 1 0% 13 0% 0,0 DD
Rhinobatos cemiculus G1 1 0% EN
Rhinobatos rhinobatos G1 1 0% EN
Rostroraja alba G1 1 0% 125 0% 0,2 CR
Scyliorhinus stellaris G1 1 1% 301 1% 0,6 NT
Squalus acanthias G1 1 5% 6682 12% 12,9 EN
Squalus blainvillei G1 1 3% 1490 3% 2,9 NE
Squatina aculeata G1 1 0% 0,3 0% 0,0 CR
Squatina oculata G1 1 0% CR
Squatina squatina G1 1 0% 14 0% 0,0 CR
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MEDITS data format 
the following sheets hold:
D C F - MEDITS
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Pictures we need
♂
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The Zoological Record  (ZR) is a  print  and  electronic 
index  of zoological literature that also serves as the 
unofficial register of scientific names in  zoology. It was 
started as a print publication in 1864 by the  Zoological 























Alexander von Humboldt 
1767–1835 
Charles Robert Darwin 
1809–1882 















La teoria evoluzionistica di 
Darwin si basa sulla variabilità 
e l’eredità dei caratteri, 
l’adattamento all'ambiente, 
la se lez ione natura le e 
l’isolamento geografico. Gli 
i n d i v i d u i s o n o i n 
competizione fra loro per le 
risorse naturali; in questa lotta 
p e r l a s o p r a v v i v e n z a , 
l'ambiente opera la selezione 
naturale.  
L a S p e c i e ( d a l l a t i n o 
s p e c e r e , o s s e r v a r e , 
guardare) significa “cosa 
d iversa” , qualcosa con 
aspetto e forma differente. 












Abbiamo il dovere di essere 
intelligenti, perché esserlo ci 
aiuta a rispettare gli altri. Ma ne 
abbiamo anche il diritto, 
perché è il modo migliore per  
rispettare noi stessi.
Mayr all’età di 100 anni, tiene una 
lezione all’Harvard University.
Mayr teorizza una definizione biologica del concetto 
di specie 
Due esseri viventi appartengono alla stessa specie 
se dalla loro unione può nascere un individuo a sua 
volta fertile. Diversamente, l’unione fra individui che 
nella classificazione di Linneo appartengono a 



















































studio della teoria e delle regole di classificazione
Sistematica: 
studio delle differenze tra gli organismi in fase 
evoluzionistica
Le somiglianze e le differenze tra gli organismi 
consentono di riconoscere gruppi specifici, ordinati 
gerarchicamente (classificati). Ognuno di loro è 











Carl von Linné 
Systema Naturae, 1735
Classificazione Binomiale             Genere e specie
Nel sistema linneiano la categoria al 
disopra del genere corrisponde alla 
Famiglia. Le famiglie compongono 
gli Ordini e questi formano le Classi, 
l’insieme delle classi costituiscono i 




   Classe
      Ordine
         Famiglia
            Genere











L’autore del nome di una specie è colui 
che per primo ha descritto l’organismo 
Raja batis Linnaeus, 1758 
Se il genere cambia denominazione il 
nome dell’autore va messo in parentesi 
Dipturus batis (Linnaeus, 1758) 











• Insieme di individui che hanno in comune 
proprietà essenziali come la forma 
• Costituiscono popolazioni che si riproducono per 
incrocio 
• La specie è un’unità genetica consistente in un 












In giallo la sequenza delle 





































Senza rappresentanti  
in Mediterraneo
Ordine modificato  
dopo Eschmeyer et al., 2017
BIOTA








Kingdom Phylum Subphylum Superclass Superclass Class Subclass Infraclass Cohort Superorder Order Family Species





























Taxon recognized by NCBI Taxonomy: 
  Eukaryota + 
    Opisthokonta + 
       Metazoa + 
          Eumetazoa + 
             Bilateria + 
               Deuterostomia + 
                  Chordata + 
                    Craniata + 
                      Vertebrata + 
                        Gnathostomata + 
                            Chondrichthyes + 
                               Elasmobranchii  
                                  Batoidea + 









V a r i e m o d a l i t à d i 
classificazione. Il riferimento 
utilizzato in questo lavoro è 
relativo al Catalog of Fish della 
California Academy of Science
di 17224
W.N. Eschmeyer, J. D. Fong 
Online Version,  














































































Il cranio termina in 
corrispondenza del 1° 
arco branchiale. La 
testa potrebbe allora 
essere compresa tra 

















































Squatina aculeata Cuvier, 1829









































































ben dietro la 
p.pelvica
Prima p.dorsale 





7 aperture branchiali Heptranchias H. perlo
6 aperture branchiali Hexanchus
Inizio della p. dorsale quasi sopra l’inizio 
della p. anale
H. griseus
Inizio della p. dorsale molto in avanti 
























Heptranchias perlo (Bonnaterre, 1788) 
Hexanchus griseus (Bonnaterre, 1788)  
Hexanchus nakamurai Teng, 1962  
Inizio della p. dorsale quasi sopra 
l’inizio della p. anale
Inizio della p. dorsale molto in 











Heptranchias perlo (Bonnaterre, 1788) 
Habitat: bentonico, tra 50 e 400m 
di profondità, eccezionalmente fino 
a 800 m. Spesso presente al margine 
della piattaforma continentale, in 
acque più calde.
Biologia: dimensione tra 100 e 140 cm di lunghezza totale (LT); si 
ciba in preferenza di pesci e cefalopodi. Riproduzione vivipara, 
fecondità 9-20 embrioni di circa 26 cm di lunghezza alla nascita.
Distribuzione: specie in 
genere poco comune, in 
Mediterraneo assente nella 
pa r t e mer id iona le ed 
o r i e n t a l e ; a s s e n t e i n 
Adriatico e nel Mar Nero.
SQUALI











Hexanchus griseus (Bonnaterre, 1788)  
Habitat: di solito acque fredde e 
profonde, tra 100 e 1000 m, 
p r o b a b i l m e n t e r i s a l e n d o i n 
superficie di notte. 
Biologia: fino a 500 cm di LT; vorace, si ciba di pesci e crostacei. 
Viviparo, circa 20-50 embrioni per volta, raramente 100, di 60-70 cm 
alla nascita. 
Distribuzione: comune 
n e l M e d i t e r r a n e o , 
a s s e n t e n e l n o r d 












Hexanchus nakamurai Teng, 1962  
H a b i t a t : m e s o p e l a g i c o e 
bentonico in acque profonde, tra 
90 e 350 m, probabilmente con 
escursioni in superficie e in 
acque meno profonde. 
Biologia: fino a 180 cm di LT; si ciba di pesci. Viviparo, fino a 26 
embrioni per volta di 40-45 cm alla nascita. 
Distribuzione: raro in 

















sul lato della testa, 
piccola carena sul 
peduncolo caudale.
Squatina
1a Apici delle p. ventrali oltre 
l’origine della 1° p. dorsale
2
1b Apici delle p. ventrali non 
arrivano all’origine della 1° p. 
dorsale
S. oculata
2a Ventre completamente rugoso S. squatina
2b Ventre rugoso solo sui margini 















Origine della 1a p. dorsale in 
linea con il bordo libero della 
p. ventrale
Origine della 1a p. dorsale 
ben dietro il bordo libero 
della p. ventrale
Alcuni punti neri sulle 
pinne e sul corpo
Origine della 1a p. dorsale 
ben avanti il bordo libero 
della p. ventrale
Ocelli bianchi
Fila di denticoli sulla parte 
mediana del dorso
Squatina oculata Bonaparte, 1840 
Squatina squatina (Linnaeus, 1758) 










Squatina oculata Bonaparte, 1840 
Habitat: specie bentonica, 
preferisce fondali sabbiosi e 
fangosi tra 20 e 560 m, più 
comune tra 50 e 100 m.
Biologia: raggiunge 150 cm di LT. Si ciba di pesci ed organismi 
bentonici. Specie vivipara, i maschi maturano a circa 140 cm LT.
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 













Biologia: raggiunge 250 cm di LT. Si ciba di organismi bentonici, 
soprattutto pesci, molluschi e crostacei. Specie vivipara, 7-25 
embrioni per volta di 20-30 cm alla nascita in dicembre-febbraio; 
gestazione circa 10 mesi.
SQUALI Squatina squatina (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie bentonica, 
preferisce fondali sabbiosi e 
fangosi a moderata profondità, 
più frequente tra 5 e 100 m.
Conservazione: CR 
A2bcd+3cd+4bcd
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 










Biologia: lunghezza massima compresa tra 150 e 180 cm. Si ciba di 
organismi bentonici e pesci. Specie vivipara, raggiunge la maturità 
sessuale a 124 cm di LT.
SQUALI Squatina aculeata Dumeril, in Cuvier, 1817 
Habitat: specie bentonica, 
preferisce fondali fangosi ed 
acque temperate e tropicali, a 
profondità comprese tra 50 e 500 
m.
C o n s e r v a z i o n e : C R 
A2bcd+3cd+4bcd
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, rara 
nella parte orientale ed 












Cresta laterale sul basso ventre, muso piatto e 
smussato, labbra spesse, grandi nar ic i 
ravvicinate, pelle molto ruvida. Pinne dorsali con 
spine
Oxynotus











Oxynotus centrina (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie bentonica della 
piattaforma continentale e della 
parte più alta della scarpata, 
comune tra 60 e 660 m. 
Biologia: raggiunge 150 cm di LT, più comune tra 50 e 70 cm. 
Vivipara, probabilmente partorisce 7-8 piccoli. La maturità sessuale è 
raggiunta alla lunghezza di 50 cm.
Distribuzione: comune in 
tut to i l Mediterraneo, 














Spine delle pinne dorsali senza 
scanalatura laterale. Margine 
inferiore della p. caudale senza 
tacca. Grandi spiracoli vicino e 
dietro gli occhi.
Squalus
1a Corpo con macchie bianche S. acanthias
1b Corpo senza macchie 
bianche
2
2a Origine della prima pinna dorsale 
sopra l 'ascel la del la pinna 
pettorale (giovani) o sull’angolo 
interno della p. pettorale (adulti). 
Denticoli sui lati del corpo con 3 
cuspidi
S. blainville
2b Origine della prima pinna dorsale 
dietro il margine interno della 
pinna pettorale. Denticoli sui lati 















Squalus acanthias Linnaeus, 1758 
Squalus blainville (Risso, 1826) 
Squalus megalops (Macleay, 1881)
Corpo con macchie 
bianche. Clasper a 
uncino
Denticoli sui lati del 
corpo con 3 cuspidi. 
Clasper a uncino
Denticoli sui lati del 











Characters Squalus blainville Squalus megalops 
First dorsal fin 
height
=1/2  D1L <  1/2   D1L
First  dorsal 
spine length
> 1/2 dorsal fin base 
D1ES 
= 1/2dorsal  fin 
anterior margin
0.5 – 0.7 dorsal fin base  
< 1/2 dorsal fin anterior 
margin
Preoral  snout about 1 - 1.1 times 
mouth width




































Rounded pectoral  free 
rear tip 
Slightly concave posterior 
pectoral margin
Anterior  nasal flap with 
small posterior secondary 
lobe
caudal fins grey with 
dusky posterior margins




caudal fins grey with 
white posterior margins























and outward end 
strongly oblique
 Hook-like claws 
and slender spurs
One cartilaginous 
process in the 
basal plate
 Unicuspid  flank 
denticles
Single cusp deeply 




 Bent claws and 
massive spurs
Two cartilaginous 











Squalus megalops showed a striking vertebral 
count, with a low number of monospondylous 
centra, typical of the Squalus megalops-cubensis 
group, and a relatively high number of precaudal 
centra which is somewhat fewer than in Squalus 
blainville.
























The ISSR profiles were 
characterized by 71 
polymorphic loci. The 
a m p l i f i e d D N A 
fragment lengths (for all 
p r i m e r s a r e 
approximately from 247 
to 1922 pb. UPGMA 
c l u s t e r a n a l y s i s o f 
Rogers and Tanimoto’s 
(1960) diss imi lar i t ies 
r e v e a l e d a c l e a r 
separation of studied 
i n d i v i d u a l s i n t w o 
clusters as it was shown 
using morphological 
ways. 



















S. blainville o S. megalops  ?
Kousteni et al., in press: non considerano S. megalops per il Med. Probabili 
stocks genetici (COI sequences)
Morouani et al., 2012: supportano la presenza di S. megalops in Med 
(barcoding)
Bonello et al.,  in press: solo una specie è presente in Med. (S. blainville) con 
alta variabilità di caratteri (COI sequences)
Muñoz-Chápuli et al., 1984;  
Muñoz-Chápuli & Ramos, 1989:  
le differenze più significative tra le due 
spp sono le dimensioni e forma  del 
condrocranio, clasper e denticoli 
dermici. Ammettono la presenza di S. 
megalops in Med.






















Squalus acanthias Linnaeus, 1758 
Habitat: abitante dei fondi 
mobili, tra 10 e 200 m di 
profondità, raramente fino a 950 
m.
Biologia: dimensione compresa tra 60 e 105 cm LT. Si ciba di pesci, 
cefalopodi ed invertebrati bentonici. Viviparo, si riproduce una volta 
ogni due anni, gestazione di 18-22 mesi e produzione di 1-20 
embrioni.
Distribuzione: presente 
nel Mediterraneo e nel Mar 
Nero.
SQUALI
C o n s e r v a z i o n e : E N 
A2bd+4bd  










Squalus blainville (Risso, 1826) 
Habitat: specie bent ica a 
p r o f o n d i t à i n t e r m e d i e , 
generalmente tra 15 e 720 m.
Biologia: dimensione compresa tra 50 e 80 cm LT, occasionalmente 
può arrivare a 110 cm LT. Si ciba di pesci, cefalopodi ed invertebrati 
bentonici. Viviparo, si riproduce una volta ogni due anni e partorisce 
da 4 a 9 piccoli.
Distribuzione: presente nel 













Squalus megalops (Macleay, 1881)
Habitat: specie bentonica della 
piattaforma continentale e della 
parte più alta della scarpata, a 
profondità comprese tra 50 e 750 
m. 
Biologia: dimensione fino a 70 cm LT. Viviparo, le femmine 
maturano a 42 cm LT, i masci a 55 cm LT; la gestazione dura circa 
due anni e vengono partoriti solo 3 piccoli per volta.
Distribuzione: raro nel 
Mediterraneo, assente nel 















Pinne dorsali con robuste spine 
scanalate, la seconda pinna e la 
sua spina, sono più grandi della 
prima.
Etmopterus
Aperture branchiali molto 
piccole. 2a p. dorsale 












Etmopterus spinax (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie bentica sulla 
piattaforma e sulla scarpata, tra 
100 e 1000 m, principalmente 
sotto i 300 m.
Biologia: taglia massima fino a 60 cm LT. Si ciba di pesci, 
cefalopodi ed altri invertebrati. Specie vivipara, produce da 6 a 20 
embrione lunghi 9-11 cm alla nascita.
Distribuzione: presente 
s o p r a t t u t t o n e l 
Mediterraneo occidentale, 
assente nel nord Adriatico 














Spine delle pinne dorsali con scanalatura 
laterale. Margine inferiore della p. 
caudale con tacca. Angolo interno della 
p. pettorale quadrato o angolare. Occhi 
grandi verdi o giallastri. Cresta interdorsale
Centrophorus
LTmax fino a 1700 cm. Estremità libera 
della p. pettorale relativamente lunga. 
Prima p. dorsale più lunga e più bassa di 
C. uyato. Pelle ruvida
C. granulosus
LTmax ≤ 1100 cm. Estremità libera della p. 
pettorale più lunga di quella di C. 
















Centrophorus granulosus (Bloch and Schneider, 1891) 
Centrophorus uyato (Rafinesque, 1810) 
Fino a 1700 cm LT. 
p. pettorale più 
corta. Pelle ruvida
Fino a 1100 cm LT. 












SQUALI Confronto C. granulosus Vs C. uyato 
Gli individui con LT < 1.1 m, come quelli mediterranei, sono 
riferibili a C. uyato, anche se stiamo lavorando per confermare 
o meno questo nome. C. granulosus ha LT fino a 1.7 m (sinonimo 
senior di C. niaukang e C. acus) (White, pers. com.)
Lateral view of Centrophorus granulosus: mature 
female, CSIRO H 7029–01 (1519 mm TL)
Lateral view of Centrophorus uyato (unregistered; 
Corsica, France; adult male ~790 mm TL). 


















percentages (% TL) 


















Centrophorus granulosus (Bloch and Schneider, 1891) 
Habitat: specie bentica sulla 
parte superiore della scarpata 
continentale tra 150 e 1400 m, 
più comune tra 200 e 500 m.
Biologia: taglia massima fino a 120 cm LT. Si ciba principalmente di 
pesci ossei e cefalopodi. Specie vivipara, partorisce 1-2 embrioni per 
volta.
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 
assente nel Mar Nero.
SQUALI











Centrophorus uyato (Rafinesque, 1810) 
Habitat: specie bentica sul 
margine esterno della piattaforma 
e sulla parte superiore della 
scarpata continentale, tra 50 e 
1400 m, più comune tra 500 e 
1000 m.
Biologia: taglia massima fino a 100 cm LT, ma di solito compresa tra 
40 e 90 cm. Si ciba principalmente di pesci ossei e cefalopodi. Specie 
vivipara, partorisce 1 solo embrione per volta lungo circa 40 cm alla 
nascita. Le femmine maturano tra 75-89 cm LT, i maschi tra 81-94 
cm LT.
Distribuzione: raro nel 
Medi t e r raneo , l a sua 
presenza è da confermare 
per il bacino orientale; 
assente nel Mar Nero. La 















Spiracoli larghi e dietro gli occhi, p. 
pettorali con il bordo libero arrotondato. 
Pinna caudale eterocerca
Pinne dorsali con spine Centroscymnus
Spine delle pinne dorsali appena visibili. 
Pinne dorsali di uguali dimensioni
C. coelolepis
Pinne dorsali senza spine Somniosus
Seconda p. dorsale piccola, aperture 
















Centroscymnus coelolepis Bocage & Capello, 1864 
Somniosus rostratus (Risso, 1810) 
Pinne dorsali uguali, 
con piccole spine. 
Carena sulla base del 
peduncolo codale 
assente.
Pinne dorsali non 
uguali, senza piccole 
spine. Carena sulla 














Centroscymnus coelolepis Bocage & Capello, 1864 
Habitat: specie bentonica di 
a c q u e p r o f o n d e e f r e d d e 
(12-13°C), tra 400 e 2700 m. 
Biologia: taglia massima fino a 122 cm. Si ciba di pesci ossei e 
cartilaginei e di invertebrati bentonici. Specie vivipara, può partorire 
da 1 a 29 piccoli, solitamente 12-14 embrioni lunghi 25-35 cm alla 
nascita.
D i s t r i b u z i o n e : 
Mediterraneo occidentale, 
assente nel bacino orientale 
e ne l Mar Nero , ma 













Somniosus rostratus (Risso, 1810) 
Habitat: specie bentica sul 
margine esterno della piattaforma 
e sulla parte superiore della 
scarpata continentale, tra 200 e 
100 m, più comune sui fondali 
profondi intorno a 1000 m. 
Biologia: taglia massima fino a 100 cm. Si ciba di pesci. Specie 
vivipara, può partorire da 6-9 piccoli, solitamente lunghi 21-28 cm 
alla nascita.
D i s t r i b u z i o n e : 
Mediterraneo occidentale, 
piuttosto raro nel bacino 















Apice l ibero del le p. pettoral i 
arrotondato. Due p. dorsali senza 
spine. Lobo dorsale della p. caudale 
lungo con tacca terminale.
Dalatias
Pinne dorsali grandi uguali, base 
della p. dorsale più vicina alla p. 












Dalatia licha (Bonnaterre, 1788) 
Habitat: specie bent ica o 
mesopelagica tra 90 e 1000 m, 
presente soprattutto sulla scarpata 
continentale tra 300 e 600 m. 
Biologia: taglia massima fino a 150-180 cm LT. Si ciba di pesci di 
profondità, inclusi altri squali. Specie vivipara, può partorire da 3 a 16 
piccoli per volta, solitamente lunghi 30-40 cm alla nascita.
Distribuzione: presente 
s o p r a t t u t t o n e l 
Mediterraneo occidentale, 
assente nel nord Adriatico 














Cavità orale nera Galeus
Solchi labiali neri; fino a 10 macchie scure 
sfocate sul dorso. Una o due linee nere 
lungo il bordo inferiore della caudale.
G. atlanticus
Solchi labiali bianchi; fino a 20 macchie 
scure distinte sul dorso. Due o tre macchie 
scure lungo il bordo inferiore della caudale. 
G. melastomus
Cavità orale bianca Scyliorhinus
Lembi nasali lunghi fino alla bocca. 
Numerose piccole macchie scure.
S. canicula
Lembi nasali non fino alla bocca e molto 

















Galeus atlanticus Rafinesque, 1810 










Galeus atlanticus, è stato a lungo sinonimo di Galeus 
melastomus, fino a quando Muñoz-Chapuli e Ortega 
(1985) hanno considerato G. atlanticus specie 













Ranges of vertebral counts in  











Galeus atlanticus Rafinesque, 1810 
H a b i t a t : s p e c i e b a t i a l e , 
preferibilmente frequenta i fondali 
molli della scarpata compresi tra 
400 m e 600 m, fino a circa 800 m 
di profondità. 
Biologia: la riproduzione dura tutto l’anno. I maschi sono maturi a 
33-42 cm, le femmine a 37-45 cm LT. Massime dimensioni fino a 45 
cm (Med e NE Atlantico) 
Distribuzione: nota nel 
Golfo di Cadize a sud del 
Portogallo fino alle coste 
d e l M a r o c c o . I n 
M e d i t e r r a n e o l a s u a 













Galeus melastomus (Rafinesque, 1810)SQUALI
Habitat: questa specie vive sui 
fondi molli del bordo della 
piattaforma continentale e della 
scarpata fra 50 metri fino a 2000 
m e oltre. E’ abbondante tra i 200 
e i 500 m.
Biologia:si riproduce tutto l’anno, prevalentemente in tarda 
primavera-fine estate. La taglia di prima maturità è di 38.0 cm LT 
(maschi) e 43.3 cm LT (femmine). Massime dimensioni fino a 64 cm 
(Med), 90 cm (NE Atlantico).
Distribuzione: comune in 
tutto il Mediterraneo tranne 
che nel medio e alto 
Adriatico. Assente nel Mar 
Nero . In At lan t ico è 















Lembi nasali lunghi fino 
alla bocca. Numerose 
piccole macchie scure.
Lembi nasali non fino 
alla bocca e molto 
separati. Numerose 
grandi macchie scure.
Scyliorhinus canicula (Linnaeus, 1758) 










Scyliorhinus canicula (Linnaeus, 1758) 
Habitat: la specie vive sui 
fondali sabbiosi e fangosi del 
largo, dalle acque costiere fino a 
550 m d i p rofondi tà , p iù 
comunemente f requenta la 
piattaforma continentale fra 50 e 
250 metri.
Biologia: la riproduzione può avvenire tutto l’anno, prevalentemente 
in primavera. La taglia di prima maturità per i maschi è di 40.2 cm LT, 
per le femmine di 40.5 cm LT.
Distribuzione: comune in 
t u t t o i l b a c i n o 
Mediterraneo, incluso il 
Mar Nero. In Atlantico è 
p r e s e n t e d a l l e c o s t e 
n o r v e g e s i e i s o l e 












Scyliorhinus stellaris (Linnaeus, 1758) 
Habitat: la specie vive sui fondi 
rocciosi o di coralligeno della 
piattaforma continentale da 20 a 
100 m di profondità. 
Biologia: si ciba di cefalopodi, altri molluschi, pesci, crostacei. 
Qvipara, produce 2 uova/anno. I piccoli, dopo un periodo di 
incubazione di circa 9 mesi, misurano 16 cm alla nascita. I maschi 
maturano a 77 cm LT, le femmine a 79 cm LT. Fino a 162 cm LT.
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 














Prima p. dorsale molto più grande della seconda. 
Quest’ultima grande come la p. anale, lobo 
terminale della p. caudale molto lungo. Muso lungo 
e conico. Lembi nasali anteriori piccoli. Assenza di 
spine sulle p. dorsali. Fossa precaudale assente.
Galeorhinus
Dorso grigio, ventre bianco certe volte con macchie 
scure. Nei giovani le pinne sono marcate di nero
G. galeus 
Prima p. dorsale pressoché uguale alla seconda, 
prive di spine. Muso corto e relativamente 
arrotondato. 
Mustelus
Superficie dorsale grigia con macchiette bianche. 
Distanza tra le narici meno di 1.4 volte la loro 
lunghezza.
M. asterias
Superficie dorsale uniformemente grigia. Distanza tra 
le narici 1.4 volte la loro lunghezza.
M. mustelus
Superficie dorsale grigia con macchiette scure. 
















Galeorhinus galeus (Linnaeus, 1758) 
Mustelus asterias Cloquet, 1821 
Mustelu mustelus (Linnaeus, 1758) 
Mustelus punctulatus Risso, 1826 
Prima p. dorsale molto più 
grande della seconda.
Superficie dorsale grigia con 
macchiette bianche
Superficie dorsale grigia. 
Mascella inferiore angolata
Superficie dorsale grigia con 

























Galeorhinus galeus (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie più abbondante 
in acque calde e temperate, dalla 
superficie o acque basse costiere 
a acque più profonde, da 20 a 470 
m.
Biologia: specie vivipara, partorisce da 6 a 52 piccoli per volta, che 
alla nascita sono lunghi 25-40 cm. La gestazione dura circa 10 mesi. 
Sembra riprodursi ogni due anni. Le femmine maturano a 130-185 cm 
LT, i maschi a 120-170 cm LT. Si ciba principalmente di pesci ossei e 
invertebrati. LT max superiore a 200 cm comunemente tra 80-120 cm.
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 












Mustelus asterias Cloquet, 1821 
Habitat: specie costiera con 
abi tudini bentoniche sul la 
piattaforma continentale fino a 
300 m d i p rofondi tà , p iù 
comunemente presente fino a 100 
m. 
Biologia: si nutre soprattutto di crostacei. Vivipara partorisce da 5 a 
15 piccoli lunghi circa 30 cm LT alla nascita. La gestazione dura 12 
mesi. Maschi maturi a 75-85 cm LT, femmine a 85-96 cm LT (4-6 
anni per entrambi). Fino a 140 cm LT, più comunemente 50-100 cm.
Distribuzione: presente in 
tut to i l Mediterraneo, 
assente nel Mar Nero.
SQUALI











Mustelu mustelus (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie cost iera con 
abitudini bentoniche. Vive sulla 
piattaforma continentale e parte 
superiore della scarpata, fino a 450 m 
di profondità, più comune tra 5-50 m.  
Biologia: si nutre di crostacei, pesci ossei e cefalopodi. Vivipara 
partorisce da 4 a 15 piccoli lunghi 35-39 cm LT alla nascita. La 
gestazione dura 10-11 mesi. Maschi maturi a 70-96 cm LT, femmine a 
80 cm LT. Fino a 160 cm LT, più comunemente 60-120 cm.
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 
assente nel Mar Nero.
SQUALI











Mustelus punctulatus Risso, 1826 
Habitat: specie costiera con 
abi tudin i bentoniche sul la 
piattaforma continentale fino a 
200 m di profondità.  
Biologia: si nutre soprattutto di crostacei. Specie vivipara, i piccoli 
alla nascita sono lunghi 31-43 cm LT. I maschi maturano a 50-90 cm 
LT, le femmine a 60-70 cm LT. Taglia massima raggiunta intorno a 
190 cm LT, più comunemente 70-120 cm. 
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 


















































senza pinne ma 
con aculei
Disco ovale o 
rotondo. Testa 
tronca ma con 
cartilagini rostrali 


























Corpo molto depresso. 






Coda larga con 
pinne
Coda stretta senza 
pinne ma con aculei
Testa non 
marcatamente fuori 
dal disco, occhi e 
spiracoli sopra la testa
Testa marcatamente 
fuori dal disco, occhi e 
















Corpo molle, pelle 
nuda
Larghezza del 

















































C) Malacoraja, Rajella, Raja, Rostroraja, Dipturus, Leucoraja










Leucoraja melitensis (Clark, 1926)
Leucoraja naevus (Müller & Henle,1841)





Raja polystigma Regan, 1923






















R A J I DAE 
generi
Raggi delle pp non fino 
all’apice del muso 
Cartilagine rostrale 
lineare e robusta  
fino all’apice del muso
Breviraja
Muso lungo e appuntito 
Margine del disco concavo
Muso breve e angolato 
Margine del disco convesso
Raja
Raggi delle pp fino 
all’apice del muso 
Cartilagine rostrale molle
Cartilagine rostrale  
lunga






Spine nucali disposte a 
triangolo









Muso molto lungo e appuntito con il margine 
anteriore del disco concavo. Distanza tra le 
aperture nasali minore del 70% della distanza tra 
una di queste e l’apice del muso. Ventre scuro, 
pori ampollari neri. Rostro lungo più del 60% della 
testa.
Dipturus
Dorso e ventre uniformemente scuri; ventre con 
muco nerastro e quasi completamente ricoperto 
di spinule.
D. nidarosiensis
Dorso e ventre marrone con varie macchie. 
Distanza tra gli occhi 2.5-4.0 volte quella tra il 
margine anteriore di questi e la punta del muso.
complex D. batis
Dorso grigiastro, ventre più chiaro. Distanza tra gli 
occhi 5.5-7.0 volte quella tra il margine anteriore 















Dipturus batis complex (Linnaeus, 1758) 
Dipturus nidarosiensis (Storm, 1881) 
Dipturus oxyrhyncus (Linnaeus, 1758) 
Dorso e ventre uniformemente scuro; 
addome con muco scuro
Dorso e ventre con macchie scure e 
chiare; addome, privo di muco nerastro 
a = 2,5-4 b. 
D. batis è specie complesso e divisa in 
due specie nominali: D. cfr flossada e D. 
cfr intermedia (Iglesias et al., 2009)
a
b
Dorso e ventre con macchie scure e 
chiare; addome, privo di muco nerastro 












Dipturus batis complex (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie bentica, vive in 
acque costiere fino a circa 600 m, 
più frequentemente intorno a 200 
m su fondali sabbiosi. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici, gli esemplari di grandi 
dimensioni preferiscono pesci. Specie ovipara, uova rilasciate 
principalmente in primavera ed estate. Fino a 250 cm di LT, i maschi 
hanno dimensioni minori.  
Distribuzione : la sua 
presenza in Mediterraneo è 
stata messa in discussione, 
















Dipturus nidarosiensis (Storm, 1881) 
H a b i t a t : s p e c i e b e n t i c a , 
frequenta acque poco profonde 
(circa 200 m), fino a 1000 m su 
fondali sabbiosi della scarpata 
continentale e insulare. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Specie ovipara. Fino a 200 
cm LT, i maschi hanno dimensioni minori.  
D i s t r i b u z i o n e : i n 
Mediterraneo segnalata 
lungo le coste meridionali 
sarde e del basso Adriatico.
RAZZE











Dipturus oxyrhyncus (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie bentica su fondi 
sabbiosi tra 90-900 m, comune a 
200 m. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Specie ovipara, uova 
deposte da febbraio a maggio. La taglia più comune è 60-100 cm, ma 
può raggiungere 150 cm LT. 
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 














Muso molto lungo e appuntito con il margine 
anteriore del disco concavo. Distanza tra le 
aperture nasali maggiore del 70% della distanza 
tra una di queste e l’apice del muso. Spine sulla 
nuca e nell’area scapolare disposte a triangolo.
Leucoraja
Dorso con 4-6 piccoli punti bianco-crema disposti 
simmetricamente sulle ali.
L. circularis
Coda lunga con due file parallele di 50 spine L. fullonica
Larghe e deboli macchie scure sub-ovali, con 
punti e strisce vermiformi giallastre.
L. melitensis
Larghe macchie nerastre sub-circolari, con punti e 
















Leucoraja circularis (Couch, 1838) 
Leucoraja fullonica (Linnaeus, 1758) 
Leucoraja melitensis (Clark, 1926) 
Leucoraja naevus (Muller & Henle, 1841) 
Due file parallele di 50 spine dalla regione scapolare 
alla prima pinna dorsale. Specie da confermare
Superficie dorsale con 4-6 paia di piccoli punti 
bianco-crema simmetrici
Larghe e deboli macchie scure sub-ovali, con 
punti e strisce vermiformi giallastre, centrali sul 
lato dorsale delle pinne pettorali
Larghe macchie nerastre sub-circolari, con punti 
e strisce vermiformi giallastre, centrali sul lato 










Leucoraja circularis (Couch, 1838) 
Habitat: specie bentica, dalla 
piattaforma continentale alla 
parte alta della scarpata, da 75 a 
275 m, comune a 100 m LT. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia 70 cm LT, fino a 120 
cm. Specie ovipara, depone le uova da novembre ad agosto. 
Distribuzione: presente nel 
Mediterraneo occidentale 
fino alla Libia, assente nel 
Mar Nero.
RAZZE











Leucoraja fullonica (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie bentica in  acque  
costiere relativamente fredde 
fino alla parte alta della scarpata 
continentale, da 30 a 550 m.  
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia massima fino a  100 
cm  LT. Specie ovipara. 
Distribuzione : la sua 















Leucoraja melitensis (Clark, 1926) 
Habitat: specie bentica, tra 60 e 
600 m di profondità.
Biologia: si ciba di crostacei, anfipodi. Taglia fino a 50 cm LT. 
Specie ovipara. Si riproduce tutto l’anno, femmine mature sono state 
osservate principalmente nei mesi primaverili ed autunnali.
Distribuzione: presente 
soltanto  nel Mediterraneo 
occidentale,  in  particolare 
lungo le coste tunisine ed 
intorno a Malta. Endemica.
RAZZE











Leucoraja naevus (Muller & Henle, 1841) 
Habitat: specie bentica di acque 
costiere, da 20 a 250 m. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia fino a 70 cm LT. 
Ovipara, le uova sono deposte durante tutto  l’anno, principalmente 
in primavera. Lo  sviluppo  embrionale  ha  luogo in  circa otto mesi 
fino al rilascio di piccoli di 12 cm. Femmine mature a  60 cm LT. 
Distribuzione: presente 
n e l M e d i t e r r a n e o 
occidentale, incluse le 















Muso molto lungo e appuntito con il margine anteriore del 
disco concavo. Distanza tra le aperture nasali maggiore del 
70% della distanza tra una di queste e l’apice del muso. Spine, 
se presenti, sulla nuca e nell’area scapolare non disposte a 
triangolo.
Raja
Dorso con punti neri organizzati a formare piccole stelle R. asterias
Dorso liscio con punti neri che possono arrivare fino al margine 
estremo delle pinne pettorali. Coda corta
R. brachyura 
Dorso completamente spinuloso con grosse placche. R. clavata
Dorso con due grandi ocelli blu con anelli neri e gialli intorno. R. miraletus
Dorso con punti neri che  non arrivano mai al margine del 
disco. Presenza di ocelli irregolari.
R. montagui
Dorso con punti neri che arrivano al margine del disco. 
Presenza di ocelli irregolari.
R. polystigma
Dorso bruno–rossastro, completamente spinuloso con ocelli, 
rotondi ma irregolari, nero-giallastro, al centro delle pinne.
R. radula














Raja polystigma Regan, 1923 
Raja brachyura Lafont, 1873 
Dorso liscio con numerosi punti neri che possono 
arrivare fino al margine estremo delle p. p. Coda 
relativamente corta.
Dorso spinuloso negli adulti con punti neri che 
non arrivano mai al margine estremo delle p.p. 
Fila mediana di 20-50 spine dalla nuca alla prima 
p. d. Coda relativamente lunga.
Dorso liscio con spinule solo sul muso e sul bordo 
anteriore del disco, con punti neri distribuiti 











Raja montagui Fowler, 1910 
Raja asterias Delaroche, 1809 
Habitat: specie bentica  in  acque  
costiere su fondi sabbiosi, da 2 a 
200 m, comune  tra  20-50  m. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia fino a  80 cm LT. 
Ovipara, depone 30-100 uova/anno, in estate e autunno, a 30-40 m di 
profondità. Lo sviluppo  embrionale dura 5-6 mesi. Il reclutamento di 
giovani di circa 80-90 mm si verifica in acque poco profonde 
soprattutto in  inverno. L’accoppiamento avviene in primavera e 
autunno sui  25 m. Femmine mature 56 cm LT. Maschi a 52 cm.
D i s t r i b u z i o n e : 
Mediterraneo,  meno 













Raja brachyura Lafont, 1873 
Habitat: specie bentica, da 
acque poco profonde a 100 
m p r i n c i p a l m e n t e s u 
sabbia. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia massima fino a  120 
cm LT. Specie ovipara, depone circa 30 uova da febbraio ad agosto. 
Lo sviluppo embrionale dura circa 7 mesi. 













Raja clavata Linnaeus, 1758 
Habitat: specie bentica da  acque  
poco profonde fino alla zona 
batiale (20-700  m). 
Biologia: si ciba di organismi bentonici, crostacei. Taglia fino a  110 
cm LT. Ovipara, fino a 100 uova in primavera. Lo sviluppo 
embrionale dura circa 5 mesi ed i piccoli appena nati misurano 
10-11 cm LT. Femmine mature a 78 cm, maschi a 66 cm LT.  
D i s t r i b u z i o n e : 
Medi te r raneo e par te 












Raja miraletus Linnaeus, 1758 
Habitat: specie bentica presente 
in  acque da poco profonde a 450 
m,  principalmente tra 50-150 m 
su sabbia e fondi duri.
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia massima fino a  60 
cm LT. Specie ovipara, uova deposte in primavera-estate.
Distribuzione: presente in 












Raja montagui Fowler, 1910 
Habitat: specie bentica da acque  
poco profonde a 650 m, comune a 
100 m su fondi sabbiosi e 
fangosi.
Biologia: si ciba di crostacei. Taglia massima fino a  80 cm LT. 
Ovipara, depone 24-60 uova/anno. Lo  sviluppo  embrionale dura 
5-6 mesi ed i piccoli appena nati misurano 11-12 cm LT. Femmine 
mature a 60 cm LT. 
Distribuzione: segnalata 
lungo le coste occidentali 
del  Mediterraneo, dalla 












Raja polystigma Regan, 1923 
H a b i t a t : s p e c i e c o n 
ab i tud in i ben ton iche , 
presente  su  fondi  
mobili tra 100-400 m.
Biologia: si ciba di crostacei e pesci ossei. Taglia fino a  50-60 cm 
LT. Specie ovipara, depone 20-30 l’anno. Le femmine mature sono 
state osservate principalmente in  inverno. La  taglia di prima 
maturità è di  circa 53 cm LT sia nelle femmine, sia nei maschi. 
Distribuzione : bacino 













Raja radula Delaroche, 1809 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche, da acque poco 
profonde fino a 350 m. 
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia fino a  70  cm LT. 
Specie ovipara, uova deposte  durante  tutto  l’anno, soprattutto in 
primavera-estate. Lo sviluppo  embrionale dura circa 4 mesi. Le 
femmine maturano a 34 cm e i maschi a 30 cm LD. 
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 













Raja undulata Lacépède, 1802 
Habitat: specie bentica da 
acque  
poco profonde fino a 300 
m su  sabbia e  fango.
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia massima fino a  120 
cm LT. Specie ovipara, depone fino a 30 capsule l’anno  da  marzo  a 
settembre ma  soprattutto in primavera. 
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 















Muso molto lungo e appuntito con il margine 
anteriore del disco concavo. Distanza tra le 
aperture nasali minore del 70% della distanza tra 
una di queste e l’apice del muso.
Rostroraja
Ventre bianco con margini del disco e delle pinne 
pelviche da nerastro (giovani) a grigio (adulti); 












Rostroraja alba Lacépède, 1803  
Habitat: specie bentica da  acque  
poco profonde fino alla parte  alta 
della scarpata  continentale, 
soprattutto tra 40 e 550  m,  su  
sabbia e detriti.
Biologia: si ciba di organismi bentonici. Taglia fino a  200  cm LT. 
Ovipara, depone 55-156/anno. Gli embrioni sviluppano in circa 4-5 
mesi (15 mesi secondo altre fonti). Femmine mature da aprile a 
giugno a 130 cm, maschi a 120 cm LT. 
D i s t r i b u z i o n e : 
Mediterraneo occidentale. 
RAZZE































































Dasyatis marmorata Steindachner, 1892
Dasyatis pastinaca (Linnaeus,1758)
Dasyatis tortonesei (Capapé, 1977)
Himantura uarnak (Forsskål, 1775)
Himantura leoparda Manjaji-Matsumoto & Last, 2008
Taeniurops grabatus (Geoffroy Saint-Hilaire, 1817)





























Corpo molto depresso. 






Coda larga con 
pinne
Coda stretta senza 
pinne ma con aculei
Testa non 
marcatamente fuori 
dal disco, occhi e 
spiracoli sopra la testa
Testa marcatamente 
fuori dal disco, occhi e 
















Corpo molle, pelle 
nuda
Larghezza del 


















Forma del corpo troncata anteriormente. 
Spiracoli senza papille
Tetronarce
Dorso marrone grigiastro o bruno nerastro T. nobiliana
Forma del corpo troncata anteriormente. 
Spiracoli con papille
Torpedo
Dorso marrone più o meno chiaro con varie 
macchie irregolari, bordo superiore degli 
spiracoli con 6 – 9 papille che si estendono fino 
al centro dell’occhio; diametro dell’occhi circa 
1,5 volte la distanza tra gli spiracoli.
T. marmorata
Dorso marrone con molte vermicolazioni 
reticolari. 9-10 papille intorno agli spiracoli che 
non arrivano al centro dello spiracolo. Diametro 
degli occhi più piccolo degli spiracoli. 
T. sinuspersici
Dorso avana con ocelli chiari con contorni 
biancastri e centro blu scuro, spesso simmetrici 
















Tetronarce nobiliana (Bonaparte, 1835) 
Torpedo marmorata Risso, 1810 
Torpedo sinuspersici Olfers, 1831 
Torpedo torpedo (Linnaeus, 1758) 
Dorso nerastro, spiracoli senza papille
Dorso marrone con vermicolazioni,  
spiracoli con 6-9 papille rotonde
Dorso marrone, spiracoli con 9-10  
Papille subtriangolari
Dorso avana con ocelli, spiracoli fino 










Tetronarce nobiliana (Bonaparte, 1835) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche nella fase giovanile, 
gli adulti sono invece pelagici o 
semipelagici, da 10 a 150 m di 
profondità.  
Biologia: poco conosciuta. Si nutre soprattutto di pesci, anche di 
grandi dimensioni. Specie vivipara, fino a 60 piccoli in base alle 
dimensioni della femmina. La gestazione dura circa un anno. Taglia 
massima raggiunta intorno a 180 cm LT. 
Distribuzione: presente in 













Torpedo marmorata Risso, 1810 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondi sabbiosi e 
rocciosi, tra 10 e 100 m di 
profondità.  
Biologia: si nutre soprattutto di pesci, anche di grandi dimensioni. 
Specie vivipara, produce da 2 a 13 embrioni per volta. La gestazione 
dura circa dieci mesi. Le femmine maturano sessualmente a 40 cm 
LT, i maschi a 29 cm LT. La taglia massima raggiunta è intorno a 100 
cm LT. 
Distribuzione: presente in 













Torpedo sinuspersici Olfers, 1831 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondi sabbiosi, fino 
a 200 m di profondità.  
Biologia: specie vivipara, produce 9-22 embrioni per volta. Taglia 
massima raggiunta 130 cm LT e 90 cm di larghezza del disco (LD). 
Distribuzione: segnalata 













Torpedo torpedo (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondi sabbiosi, di 
solito costiera fino a 70 m di 
p ro fond i t à , r a ramen te p iù 
profonda.  
Biologia: si nutre soprattutto di piccoli pesci e invertebrati. Specie 
vivipara, partorisce da 3 a 21 piccoli per volta, con dimensioni di 
8-10 cm LT, nel periodo marzo-settembre. La taglia massima 
raggiunta è 60 cm LT, più comunemente 30-40 cm. 
Distribuzione: presente in 















Due pinne dorsali uguali nella forma e nella 
dimensione. 
Pristis
20-32 paio di denti rostrali. Origine della 
prima p. dorsale sull’origine della p. pelvica. 
P. caudale senza lobo inferiore
P. pectinata
15-20 paio di denti rostrali. Origine della 
prima p. dorsale poco in avanti l’origine 













ORDER FAMILY GENERA SPECIES Total Length
Rhino 
pristiformes













































Pristis pectinata Latham, 1794) 
Habitat: specie costiera di acque 
basse nelle baie, lagune ed estuari 
(5-100 m), può entrare in acque 
dolci.  
Biologia: si nutre di pesci ed organismi bentonici in genere. Specie 
vivipara, partorisce da 15 a 20 piccoli per volta. La taglia massima 
raggiunta può essere di circa 500 cm LT. 
Distribuzione: molto rara 
in tutto il Mediterraneo.
BATOIDEI











Pristis pristis (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondi sabbiosi, di 
solito in acque basse costiere.  
Biologia: poco conosciuta. Si nutre soprattutto di piccoli pesci ed 
invertebrati. Specie vivipara. 
Distribuzione: solo pochi 
r e c o r d d u b b i n e l 
Mediterraneo.
BATOIDEI











Muso lungo meno di 5 volte il diametro dell’orbita 
dell’occhio. Aperture nasali circolari.
Rhinobatos 
Distanza fra la base delle ventrali e l’origine della 
1a dorsale circa uguale alla distanza fra le dorsali. 
Valva post. della narice con ampio lembo.
R. rhinobatos
Muso lungo più di 5 volte il diametro dell’orbita 
dell’occhio. Aperture nasali, quasi di forma 
rettangolare.
Glaucostegus
Distanza fra la base delle ventrali e l’origine della 
1a dorsale circa uguale alla distanza fra le dorsali. 
Valva post. della narice stretta. 
G. cemiculus
Distanza fra la base delle ventrali e l’origine della 















a > 2 b
a
b
a ≈  b
Glaucostegus halavi (Forsskål, 1775) 
Rhinobatos rhinobatos (Linnaeus, 1758) Valva post. della narice larga
b
a
a: distanza fra la base delle 
ventrali e l’origine della 1a 
dorsale  
b: distanza fra le dorsali.
a
b
a ≈  b




























Glaucostegus halavi (Forsskål, 1775) 
Habitat:  specie costiera, 
bentopelagica, frequenta i fondali 
sabbiosi compresi tra 0 - 40 m. 
Subtropicale.   
Biologia: si nutre di piccoli molluschi e pesci ossei. Vivipara, ma la 
lunghezza di prima maturità non è nota. Massima larghezza del disco 
pari a 120 cm nei maschi, 150 cm LT. Le femmine producono fino a 
10 piccoli a “parto”.
Distribuzione: presente nell’area 
ovest dell’Indo-Pacifico, in 
particolare nel Mar Rosso fino al 
Golfo di Oman. Recentemente è 
stato citato lungo le coste del 












Glaucostegus cemiculus (Geoffroy St-Hilaire, 1817) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondali sabbiosi e 
fangosi, in acque basse e fino a 
100 m di profondità.  
Biologia: si nutre di pesci ed invertebrati bentonici. Specie vivipara, 
partorisce una o due volte l’anno 4-6 piccoli. Taglia massima 
raggiunta intorno a 180 cm LT. 
Distribuzione: presente in tutto il 
Mediterraneo, più comune nella 













Rhinobatos rhinobatos (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondali sabbiosi e 
fangosi, da acque basse fino a 
100 m di profondità.  
Biologia: si nutre di pesci ed invertebrati bentonici. Specie 
vivipara, partorisce una o due volte l’anno 4-10 piccoli. Taglia 
massima raggiunta intorno a 100 cm LT. 
. 
Distribuzione: presente in tutto il 















Coda lunga e depressa. Spine sparse sul disco. 
Rostro lungo 1,5-2,5 volte la somma della 
lunghezza dell’orbita e spiracolo.
Bathytoshia
Coda ruvida. Lembo cutaneo ventrale corto 
dopo la spina. Carena dorsale breve. 
B. centroura
Coda corta e depressa. Lato dorsale del disco 
senza spine. Rostro lungo 1-1,5 volte la somma 
della lunghezza dell’orbita e spiracolo.
Dasyatis
Lato dorsale del disco dal blu al bruno dorato. 
Lembo cutaneo ventrale della coda molto corto.
D. marmorata
Lato dorsale del disco da marrone a grigio scuro. 
Carena dorsale lungo tutta la coda e lembo 
cutaneo ventrale ben sviluppato. Margini delle 
narici e della bocca bianchi.
D. pastinaca
Lato dorsale del disco da marrone a giallo ocra. 
Carena dorsale lungo tutta la coda con lembo 
















Spine sparse sul dorso. Coda lunga 
e depressa
Lato dorsale del disco colorato dal 
blu al bruno dorato e liscio. Dasyatis marmorata Steindachner, 1892
Dasyatis pastinaca (Linnaeus, 1758) 
Bathytoshia centroura (Mitchill, 1815) 
A B
A =1,5-2,5 B 
Dasyatis tortonesei (Capapé, 1977) 
Margini delle narici e della bocca 
scuri.
Margini delle narici e della bocca 
bianchi.












Disco romboidale, coda più lunga del disco che 
ter mina in un f i lamento, senza p ieghe 
membranose.
Himantura 
Spazio interorbitale 2,5-3,6 volte la lunghezza 
orbitale. Coda con reti colazione bruno scura.
H. leoparda
Spazio interorbitale 1.8-3.4 volte la lunghezza 
orbitale. 
H. uarnak
Disco quasi circolare. Coda compressa e non 
assottiglia, lunga quanto il disco con 1-2 spine e 
con una piega membranosa ventrale.
Taeniurops
Coda tozza con una piega membranosa al di 
sotto che termina affilata.Dorso grigio scuro, 
marrone o olivaceo.
T. grabatus
Coda tozza con una piega membranosa al di 
sotto che termina tronca. Dorso marezzato da 















Himantura cf. leoparda Manjaji-Matsumoto & Last, 2008 
Spazio interorbitale 2,5-3,6 volte 
la lunghezza orbitale
Spazio interorbitale 1.8-3.4 volte 
la lunghezza orbitale
Coda con una piega membranosa 
inferiore che termina affilata.
Coda con una piega membranosa 
inferiore che termina tronca.
Taeniurops grabatus (Geoffroy St-Hilaire, 1817) 
Taeniurops meyeni (Müller & Henle, 1841) 
a
b
a = 1,8-3,4 b
a = 2,5-3,6 b
Himantura uarnak (Forsskal, 1775) 
a
b










Photograph from Jarjis at fishmarket, 
Tunisia. With the permission of 
Iglesias
Dasyatis tortonesei Capapé 1975 
• Has been considered synonym of D. pastinaca by Tortonese 
(1987).  
• Formerly considered dubious by Compagno, 1999, not valid 
species for the Med by Serena, 2005. in agreement with Ebert 
and Stheaman (pers.com.) 
• It is often confused with D. pastinaca.
Dasyatis tortonesei Dasyatis pastinaca
Short snout and head is 













Dasyatis pastinaca Dasyatis tortonesei
The median previous 
extremity of the 
fontanelle is nearly 
straight.
The median previous 
extremity of the fontanelle 
is inwardly curved.
The neuchranium, dorsal view
da Saadaoui et al. 2010
The splachnocranium: basibranchial
The posterior 




extremity of the 
basibranchial is not 
perforated 
The scapulocoracoid, lateral view:
with  a  
rounded 
depression.












Dasyatis tortonesei Dasyatis pastinaca
1 Labial face covered by a network of alveoli 
separated by cutting crests teeth.  
2 Short snout, large spiracles and wider space 
between fifth gill slits 
3 Margins of nostrils and mouth dark  
4 Dorsal face of disc is brown to yellow ochre 
5 Teeth pointed (males) / rounded (females) and 
covered by a network of alveoli separated by 
cutting crests 
6 Tail with upper fold low 
7 Pelvic girdle with angular transverse pelvic bar 
1 Labial face completely smooth for both 
sexes 
2 Long snout, small spiracles and few space 
between fifth gill slits 
3 Margins of nostrils and mouth white 
4 Dorsal face of disc is brownish to dark grey 
5 Teeth pointed (males) / rounded (females) 
and smooth 
6 Tail with upper fold high 












Measurement ratios of ventral snout 
length (1)/ the gill opening space (3) 
against ventral snout length (1)/ 
spiracle length (4) distinguishing 
Dasyatis Tortonesei (n = 19) and D. 
pastinaca (n = 16). Measurements as 
percentage of DW (2).
NJ distance tree (K2p model) of the 
partial COI sequences (652 bp, 
barcode region’) of Dasyatidae 
revealing the species delineation 
between Dasyatis tortonesei (yellow 
highlighted cluster), D. pastinaca 
(green highlighted cluster), and 
relatives (grey highlights). Bootstrap 
values over 75% are indicated below 
branches. Specimens photographed 
are connected to their tissue/DNA 
collection No. Tooth photographs are 
from the specimens ERB 1015 for D. 











Recenti studi di Saadaoui et al., 2016, suggeriscono di approfondire gli studi e di 
considerare, per il momento Dasyatis cf. tortonesei
Bathytoshia centroura (Mitchill, 1815) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondali sabbiosi e 
fangosi, da acque basse fino a 
200 m di profondità.  
Biologia: si nutre di organismi bentonici e pesci. Specie vivipara, la 
gestazione dura circa 4 mesi e vengono partoriti solo 2-4 piccoli ogni 
anno con una dimensione compresa tra 34 e 36 cm LD. Taglia 
compresa tra 100 e 130 cm LT, ma può arrivare a 210 cm LD e 396 
cm LT. 
Distribuzione: presente in tutto il 













Dasyatis marmorata Steindachner, 1892
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche sulla piattaforma 
continentale su fondali sabbiosi e 
fangosi tra 12 e 65 m di 
profondità.  
Biologia: specie vivipara, le femmine maturano a 32 cm LT, i 
maschi a 30 cm. La gestazione dura circa tre mesi. Le femmine 
partoriscono 4 volte l’anno fino a 9 piccoli. Taglia massima 
raggiunta 30 cm LD e 60 cm LT. 
Distribuzione: recentemente 
segnalata nel Mediterraneo, lungo 













Dasyatis pastinaca (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche nella fase giovanile, 
gli adulti sono invece pelagici o 
semipelagici, da 10 a 150 m di 
profondità.  
Biologia: si nutre di organismi bentonici e pesci. Specie vivipara, la 
gestazione dura circa 4 mesi e vengono partoriti due volte l’anno 4-7 
piccoli. Le femmine maturano sessualmente a 38 cm, i maschi a 32 
cm LD. Taglia massima fino a 140 cm LD (più comunemente 45 cm 
LD) e 250 cm LT. 
Distribuzione: presente in tutto il 













Dasyatis tortonesei (Capapé, 1977) 
Habitat: specie costiera con 
abitudini bentoniche, vive su 
fondi molli intorno a 100 metri di 
profondità. presente anche alle 
foci
Biologia: si nutre di organismi bentonici, crostacei, molluschi e 
pesci. Specie vivipara, partorisce 3-9 piccoli. Le femmine maturano 
sessualmente a 46-47 cm, i maschi a 35-38 cm LD. Taglia massima 
fino a 84 cm LD (più comunemente 65 cm LD) e 250 cm LT. Alla 
nascita i piccoli misurano 16-16 cm LD. 
Distribuzione: presente nel nord-
est Atlantico, dalla Francia alla 













Himantura cf. leoparda Manjaji-Matsumoto & Last, 2008 
Habitat: specie demersale con 
abitudini continentali di acque 
temperate e subtropicali, vive 
generalmente sul fondo fino a 70 
m.  
Biologia: specie vivipara. Maschi maturi a 70-80 cm LD. Le 
femmine producono 3-5 piccoli soprattutto nel periodo estivo. Alla 
nascita i piccoli misurano circa 20 cm LD. Il disco può raggiunge i 
140 cm LD.
Distribuzione : specie 
i n d o p a c i f i c a , 
apparentemente assente nel 













Himantura uarnak (Forsskal, 1775) 
Habitat: specie con abitudini 
continentali di acque temperate e 
subtropicali, vive generalmente 
s u l f o n d o f i n o a 5 0 m , 
occasionalmente in superficie. 
Può entrare anche in acque 
salmastre.  
Biologia: specie vivipara. Maschi maturi a 82-84 cm LT. Le femmine 
producono 3-5 piccoli soprattutto nel periodo estivo. Alla nascita i 
piccoli misurano 21 - 28 cm LD. Il disco può raggiunge i 200 cm LD, 
generalmente 40 - 120 cm. Massimo peso  120 kg.  
Distribuzione : specie 
indopacifica, presente nel 













Taeniurops grabatus (Geoffroy St-Hilaire, 1817) 
Habitat: specie sub tropicale di 
acque temperato-calde, con 
abitudini bentoniche vive sui 
fondi molli ai margini delle rocce 
da circa 10 fino a 300 m di 
profondità.
Biologia: specie vivipara. Massima lunghezza totale registrata 250 
cm, generalmente fino a oltre 100 cm di ampiezza del disco. Gli 
adulti pesano fino a 80 kg.  
D i s t r i b u z i o n e : i n 
Mediterraneo è presente 
prevalentemente lungo  












Taeniurops cf. meyeni (Müller & Henle, 1841) 
Habitat: specie subtropicale-tropicale, 
con abitudini bentoniche vive sul reef 
o ai margini delle rocce a 20-60 metri, 
fino a 450 m di profondità.
Biologia: specie vivipara. Massima LT registrata 330 cm, 
generalmente fino a oltre 180 cm di ampiezza del disco. Maschi 
maturi a 100-110 cm LD; le femmine partoriscono fino a 7 piccoli di 
30-35 cm LD. Si alimenta di invertebrati e pesci.
Dis tr ibuz ione : spec ie 
indopacifica, presente nel 
Mar Rosso e forse nel 




Remarks: questa specie 
sembra sia stata filmata 












Disco a forma di losanga, muso breve e 
ottuso, coda breve e slanciata con 1 o 2 
spine seghettate. Lato dorsale del disco 
liscio.
Gymnura
Una chiglia sul lato dorsale della coda; un 













Gymnura altavela (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie con abitudini 
bentoniche su fondi sabbiosi e 
fangosi fino a circa 60 metri di 
profondità, frequenta anche le 
praterie di fanerogame marine.  
Biologia: si ciba di pesci, crostacei e molluschi. Vivipara, produce 
4-7 embrioni/anno; la gestazione dura di circa 6 mesi. LD fino a 400 
cm e 285 cm LT, di solito fra 100-200 cm LT. Massimo peso 60 kg.  
Distribuzione: specie rara, 
sembra sia distribuita in 
tutto il Mar Mediterraneo, 














Lobo subrostrale non diviso, ma arrotondato. Myliobatis
Subrostral lobe connected to pectoral fins 
through a continuous border along sides of head; 
rostrum broad and rounded
M. aquila
Lobo subrostrale non diviso, ma appuntito. Aetomylaeus
Subrostral lobe separate from pectoral fins 
which end at side of head at level of rear 
marin of orbit; rostrum elongate and buntly 
pointed
A. bovinus
Lobo subrostrale profondamente inciso Rhinoptera
Te e t h u s u a l l y 9 s e r i e s i n e a c h j a w 












Myliobatis aquila (Linnaeus, 1758) 
Habitat: specie con abitudini 
semipelagiche in acque costiere 
tropicali e temperate, fino a 200 
m di profondità.  
Biologia: si nutre di organismi bentonici, soprattutto crostacei e 
molluschi. Specie vivipara, la gestazione dura circa 6-8 mesi e 
vengono partoriti 3-7 piccoli. Le femmine maturano a 60 cm, i 
maschi a 40 cm LD. Taglia massima fino a 83 cm LD e 260 cm LT. 
Distribuzione: presente in 
tutto il Mediterraneo, 












Aetomylaeus bovinus (Geoffroy St-Hilaire, 1817) 
Habitat: specie semipelagica 
costiera, fino a 100 m di 
profondità, in acque tropicali e 
temperate.  
Biologia: si nutre di crostacei e molluschi. Vivipara, partorisce 4-6 
giovani (45 cm LD) tra aprile e settembre. Il periodo di gestazione 
dura circa 6 mesi. Maschi maturi a 80 cm LD, femmine a  90 cm, 
peso di 122 kg. LD nelle femmine fino a 220 cm, 115 cm nei 
maschi, comune fra 60-100 cm.  
Distribuzione: specie rara, 
è presente in tutto il 
Mediterraneo escluso il 
Mar Nero.
BATOIDEI











Rhinoptera marginata (Geoffroy St-Hilaire, 1817) 
Habitat: specie bentopelagica di 
acque costiere calde e più 
raramente temperate, frequenta i  
fondali fangosi fino a 30 metri. 
Biologia: si nutre di organismi bentonici, come pesci, crostacei e 
molluschi. Vivipara produce da 2 a 6 embrioni che partorisce dopo 
circa 1 anno di gestazione. Disco fino a 200 cm di larghezza.  
Distribuzione: area di 
presenza l’Mediterraneo, 














































Muso corto, rotondo o conico Chimaeridae
Pinna anale separata dalla pinna 
codale
Chimaera
Altezza della prima pinna dorsale 2/3 
la distanza dall’apice del muso 
all’apertura branchiale. Corpo grigio 
argentato 
C. monstrosa
Pinna anale unita alla pinna codale Hydrolagus
Pinne pettorali che arrivano dietro la 















Pinna anale unita alla pinna codale
Pinna anale separata dalla pinna codale
Chimaera montrosa Linnaeus, 1758 










Chimaera montrosa Linnaeus, 1758 
Habitat: specie bento-pelagica, 
vive sui fondali fangosi della 
parte superiore della scarpata 
continentale tra 200 e 700 m, 
eccezionalmente fino a 1000 m di 
profondità. 
Biologia: si ciba di invertebrati bentonici. Specie ovipara, entrambi i 
sessi maturano a 70 cm LT. Taglia fino a 100 cm di LT.  
Distribuzione: presente 













Hydrolagus mirabilis (Collet, 1909) 
Habitat: specie bento-pelagica, 
vive sui fondali fangosi della 
parte superiore della scarpata 
continentale tra 200 e 700 m, 
eccezionalmente fino a 1900 m di 
profondità. 
Biologia: si ciba di invertebrati bentonici. Specie ovipara, entrambi 
i sessi maturano a 70 cm LT. Lunghezza totale circa 75 cm, 












D i s t r i b u z i o n e : s p e c i e 
atlantica, segnalata anche nel 













porzione di circa 240bp 
Codifica per la subunità 
maggiore dell’RNA 
ribosomiale
REGIONE DI CONTROLLO 
porzione di circa 320bp 
Non  codificante, 
caratterizzata dalla regione D-




















Dipturus batis MED, NE ATL NE ATL
Dipturus oxyrinchus MED, NE ATL MED
Leucoraja circularis MED, NE ATL MED, NE ATL
Leucoraja fullonica MED, NE ATL MED, NE ATL
Leucoraja melitensis MED endemica MED
Leucoraja naevus MED, NE ATL MED,NE ATL
Raja asterias MED endemica MED
Raja brachyura MED, NE ATL MED, NE ATL
Raja clavata MED, NE ATL MED, NE ATL
Raja miraletus MED, NE ATL MED
Raja montagui MED, NE ATL MED, NE ATL
Raja polystigma MED endemica MED
Raja radula MED endemica MED
Raja undulata MED, NE ATL MED
Rostroraja alba MED, NE ATL MED





























Circa 0,5 cm3 di tessuto muscolare 



























































morfotipo: R. montagui 
aplotipo 16S: R. brachyura
morfotipo: R. brachyura 
aplotipo 16S: R. polystigma
Problematiche 
tassonomiche











La forma degli organismi varia tra le specie e nella 
specie. Una stessa specie può avere diversa forme 
in funzione della taglia, del sesso, dell’area 
geografica, ecc. La morfometria geometrica offre 
una descrizione della forma per una sua 
interpretazione. Tale approccio richiede l’utilizzo di 
punti di riferimento omologhi (landmarks) che 
devono essere ripetibili e complanari (Zeltitch, 
2004).











Configurazione dei landmarks dopo l’analisi di Procuste 












a ) e g r a f i c o d e l l a 
distribuzione dei landmark 
i n b a s e a l p u n t e g g i o 
assegnato dall’analisi di 
correlazione canonica (b) 
di R. clavata (triangoli) e R. 
polystigma (cerchi).
Occorre decidere quali landmarks sono più attendibili e 
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